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Lessico - Michael Kühnen 

138 - PERSONE 
L'umanesimo biologico, come teoria scientifica della conoscenza e base del 
nazionalsocialismo, intende l'uomo come un essere comunitario e lo vede integrato 
in comunità naturali e culturali. La comunità più importante nella vita di una 
persona è la sua gente. Solo crescendo nella lingua. Solo crescendo nella comunità 
linguistica, culturale e storica del proprio popolo si diventa esseri umani, la 
propria vita ha valore e significato. Il fondamento e il nucleo della comunità 
nazionale è la famiglia. 

Un popolo è una comunità naturale; l'appartenenza a un popolo non è decisa dal 
libero arbitrio, ma dal destino della nascita. Un popolo è una comunità di persone 
con lo stesso sangue, la stessa lingua, la stessa cultura e la stessa storia. La lingua, 
la cultura e la storia hanno origine dalla natura biologica del popolo, dalla sua 
specie, dal suo carattere di popolo, nonché dalla peculiarità biologica e dalla 
situazione geopolitica del suo habitat. Quando sorgono contraddizioni nel corso 
dello sviluppo della specie e dello sviluppo storico, quando la natura biologica e lo 
sviluppo culturale non coincidono più, si verifica la decadenza. Questo determina 
il mondo del minus di oggi. Il nazionalsocialismo è la risposta a tutto questo e si 
batte per un nuovo ordine di sviluppo adeguato alla specie e alla natura. 

Ogni essere umano nasce in una nazione e, fin dalla prima infanzia e inizialmente 
in modo inconsapevole, acquisisce la lingua. Cultura e coscienza storica - in altre 
parole, tradizione. Questo lo rende un essere umano a tutti gli effetti, un membro 
del popolo. A differenza di tutte le altre forme di vita conosciute, però, l'essere 
umano ha il libero arbitrio. Per questo motivo, una nazione è in grado di vivere e 
svilupparsi a lungo termine solo se il suo popolo si mette consapevolmente al 
servizio della comunità nazionale, superando l'atteggiamento borghese 
dell'interesse personale (vedi borghesia) e trovando la strada dell'etica dei 
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lavoratori. 

La volontà di comunità nazionale crea la nazione! 

Il nazionalsocialismo, che vede il suo obiettivo nella conservazione e nello 
sviluppo naturale della specie, è quindi il movimento völkische, che produce un 
partito portatore della volontà del popolo e avanguardia della nazione. In 
Germania, il Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi svolge questo 
compito per creare una nazione unita, libera e indipendente dal popolo tedesco 
insediato in uno spazio vitale chiuso dell'Europa centrale (vedi anche Libertà e 
sovranità). 

 
 

139 - EDUCAZIONE POPOLARE 
 A differenza della propaganda, che mira a influenzare la più ampia cerchia 
possibile di persone con pochi slogan, l'educazione popolare (all'interno del 
partito: formazione) spiega il maggior numero di argomenti e contesti nel modo 
più approfondito possibile a una cerchia limitata di persone. Lo scopo della 
propaganda è quello di influenzare, quello dell'educazione popolare è quello di 
impartire conoscenze e approfondimenti. La propaganda mira a convincere coloro 
che vengono conquistati dall'illuminazione popolare, e l'illuminazione popolare 
mira ad approfondire ciò che viene diffuso dalla propaganda. Illuminazione 
popolare significa consolidamento del fronte interno - nel periodo della lotta il 
consolidamento del partito (vedi Partito Nazionalsocialista Tedesco dei 
Lavoratori), dopo la rivoluzione il consolidamento dell'intero popolo, sempre al 
servizio della visione del mondo e della vita del Nazionalsocialismo. 

La propaganda è sempre offensiva. L'educazione popolare, tuttavia, serve anche ad 
allontanare la propaganda delle atrocità nemiche e quindi a immunizzare il partito 
e il popolo da tutte le influenze mentali e spirituali dannose provenienti 
dall'esterno. Il nazionalsocialismo tedesco, in particolare, è sottoposto a un 
costante fuoco di fila di menzogne ostili alle atrocità (vedi anche Olocausto, 
menzogna sulla colpa di guerra, dittatura). Insieme, la propaganda e l'educazione 
popolare combattono e garantiscono la libertà di una nazione. Sono una chiave per 
la vittoria. 

Nel Volksstaat nazionalsocialista (vedi Stato), l'importanza dell'educazione 
popolare aumenta ulteriormente e diventa l'educazione statale completa del 
popolo. Essa plasma la vita intellettuale della nazione per almeno tre generazioni e 
pone così un'importante base per la realizzazione finale del Nuovo Ordine. 

  

140 - COMUNITÀ DI PERSONE 
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 Basandosi sulla consapevolezza scientifica dell'umanesimo biologico che l'uomo 
esiste solo in quanto essere comunitario, il nazionalsocialismo pone la comunità al 
centro delle sue idee e della sua azione politica. In questo modo, supera 
l'individualismo plasmato dalla rivoluzione dei Lumi, che ancora oggi caratterizza 
il mondo decadente del capitalismo liberale e che nel frattempo è degenerato nel 
materialismo grossolano e nell'interesse personale (vedi anche Decadenza e 
borghesia). 

La comunità più importante nella vita di una persona è il suo popolo. Solo 
crescendo nella lingua, nella cultura, nella tradizione e nella storia del suo popolo 
diventa un essere umano. Il suo impegno nei confronti del proprio popolo e lo 
sforzo di lottare con tutte le sue forze per la conservazione e lo sviluppo di questo 
popolo rendono la sua vita degna e significativa e ne fanno un compagno del 
popolo, una personalità. Questo è il nucleo dell'etica nazionalsocialista dei 
lavoratori. 

Il Volk è una comunità naturale, la realtà biologica della vita umana. Come 
risultato della tragica storia della razza ariana nei tempi moderni (vedi ariani), i 
popoli ariani sono alienati dalla loro stessa natura, lacerati da gruppi di interesse, 
partiti e ideologie aliene con il loro dogmatismo anti-naturale, che influenzano e 
modellano il presente (vedi cristianesimo, marxismo, massoneria, 
internazionalismo). Tali influenze hanno trasformato i popoli ariani in quantità 
statistiche, in masse alienate e in parte sovra-alienate (vedi Überfremdung). Lo 
stato naturale di un popolo, la Volksgemeinschaft, non è quasi più una realtà e 
diventa quindi un obiettivo politico: l'obiettivo del movimento mondiale 
nazionalsocialista e dei suoi partiti nazionali, in Germania il Partito 
Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi. 

Il nazionalsocialismo lotta per la vera comunità del popolo attraverso la sua 
volontà di comunità, il suo socialismo völkisch - e la combina con la sua volontà 
di libertà della nazione, il suo nazionalismo. La nazione è la comunità politica di 
volontà di un popolo. Può diventare realtà solo sulla base di una vera e sana 
Volksgemeinschaft. Ecco perché l'ultima volontà del leader Adolf Hitler, così 
come l'ha enunciata nel suo Testamento politico, era per la comunità del popolo: 

"Dal sacrificio dei soldati al fronte e dal mio attaccamento a loro fino alla 
morte, in un modo o nell'altro nella storia tedesca germoglierà di nuovo il 
seme per la rinascita radiosa del movimento nazionalsocialista e quindi per la 
realizzazione di una vera Volksgemeinschaft. " 

In questo modo si affronta contemporaneamente l'obiettivo inalterabile e il 
percorso da intraprendere:  

La realizzazione di una vera Volksgemeinschaft richiede la rinascita radiosa del 
movimento nazionalsocialista, cioè la ricostituzione di un partito 
nazionalsocialista, perché questo è l'unico portatore concepibile e legittimo della 
volontà del popolo (vedi anche Legittimità). 
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141 - DIFESA DEL POPOLO 
 La difesa nazionale indipendente del popolo è uno dei quattro presupposti per la 
libertà e la sovranità della nazione (vedi anche autarchia, diritto e rivoluzione 
culturale). Per questo motivo il programma del Partito Nazionalsocialista Tedesco 
dei Lavoratori chiede, al punto 22, l'abolizione delle truppe mercenarie al servizio 
di interessi stranieri e la formazione di un esercito popolare in Germania: 

Solo un popolo che porta le armi è libero! 

Questa è la base della politica di difesa del Fronte Nuovo. Questo richiede: 

 Ritiro della RFT dalla NATO e della RDT dal Patto di Varsavia. 
Riunificazione e neutralità della Germania protetta da una difesa popolare 
esclusivamente sotto il comando supremo tedesco e al servizio degli 
interessi tedeschi. 

 Creazione di un piccolo esercito volontario professionale, altamente tecnico, 
nella tradizione spirituale delle Waffen-SS, che deve formare l'élite militare 
della nazione tedesca. 

 Come secondo pilastro della difesa del popolo: creazione di una milizia 
popolare, secondo le idee dell'ex capo di stato maggiore della Sturm-
Abteilung del NSDAP, Ernst Röhm, che, suddivisa nelle seguenti 
formazioni, comprenda tutti gli uomini del popolo tedesco idonei al servizio 
militare: 

o Gioventù militare: pre-militare dai 10 ai 16 anni; paramilitare dai 16 

ai 18 anni. 

o Volkssturm: comprende (suddivisi in gruppi di combattimento locali e 

di compagnia) tutti gli uomini di età compresa tra i 18 e i 60 anni 
idonei al servizio militare. Il Volkssturm è guidato e plasmato 
politicamente dalla SA generale come incarnazione organizzativa del 
soldato politico. 

o Guardie del personale SA: Questi formano un'associazione di 

volontariato politico-militare e si considerano Cavalieri dell'Ordine e 
della Guardia della Rivoluzione Nazionalsocialista (vedi anche 
Ordini). 

In questo modo si crea un esercito rivoluzionario nazionalsocialista, perché solo la 
rivoluzione è assicurata in termini di politica di potenza, che crea il proprio 
esercito e distrugge completamente la reazione. 

La futura difesa popolare di una Germania nazionalsocialista si basa 
principalmente sulla costruzione di una milizia popolare e sul mantenimento di un 
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numero ridotto di unità d'élite. Ciò viene fatto, da un lato, per convincere gli Stati 
vicini che la politica di difesa ha scopi esclusivamente difensivi; dall'altro, per 
creare una difesa popolare veramente indipendente che non superi i mezzi e le 
possibilità dell'economia nazionale tedesca e che scoraggi lo scatenamento di una 
Terza Guerra di Annientamento contro la Germania. Nell'era atomica, la politica di 
difesa nazionalsocialista è al servizio della pace e rifiuta la guerra come mezzo 
politico. 

 

142 - MOVIMENTO MONDIALE 
Il nazionalsocialismo non è solo la volontà di vita organizzata dei vari popoli 
ariani, ma anche quella della razza ariana nel suo complesso (vedi ariani). Con il 
suo Nuovo Ordine, il nazionalsocialismo mira non solo alla creazione di nazioni 
libere (vedi anche Libertà), ma anche alla loro unificazione in una comunità ariana 
di nazioni. Per raggiungere questo obiettivo, i partiti nazionalsocialisti - in 
Germania il Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi - non costituiscono 
l'organizzazione politica d'avanguardia della rispettiva nazione, ma si uniscono per 
formare il Movimento nazionalsocialista mondiale sovranazionale. 

Il movimento nazionalsocialista mondiale è sovranazionale, cioè non si limita agli 
obiettivi e agli interessi di una singola nazione. Ma non è internazionale (vedi 
Internazionalismo). A differenza delle varie ideologie internazionaliste del mondo 
minimo di oggi, che in un modo o nell'altro sono tutte cadute nel dogmatismo 
dell'uguaglianza di tutti gli esseri umani, che è contrario alla natura della specie 
(vedi anche il cristianesimo, il marxismo, il liberalismo, la massoneria), il 
movimento mondiale nazionalsocialista non rappresenta un'"internazionale" che 
vuole distruggere la libertà dei popoli, distruggere la loro individualità e infine 
raggiungere il dominio mondiale. È limitata alla razza ariana, riconosce e rispetta 
la distinzione biologica e culturale dei popoli ariani e li unisce sulla base 
dell'orgoglio nazionale, dei valori comuni (vedi anche idealismo valoriale) e della 
lotta contro i nemici comuni. 

In questo modo la razza ariana potrà affermarsi nella lotta razziale e costruire e far 
fiorire un'alta cultura ariana conforme alla sua specie e alla sua natura. Il 
movimento nazionalsocialista mondiale è quindi un'alleanza libera e cameratesca 
di partiti uguali (vedi anche cameratismo), così come la futura comunità ariana di 
nazioni sarà una comunità di nazioni ariane liberate. 

  

143 - DOMINIO DEL MONDO 
 La ricerca del dominio del mondo caratterizza una varietà di ideologie e 
atteggiamenti di vita ed è la forma più estrema di imperialismo. Tuttavia, la 
maggior parte delle forze imperialiste mira solo all'espansione generale del potere 
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e solo un numero minore, ma sempre più potente, al dominio del mondo. 

Storicamente, il cristianesimo è stato il primo movimento con una pretesa di 
dominio mondiale che ha fortemente influenzato la storia dell'Europa. Al 
contrario, l'attacco dell'Islam all'habitat europeo è stato ampiamente respinto. Con 
l'inizio dell'era moderna, la lotta della Massoneria per il dominio del mondo 
divenne storicamente potente e si fece portatrice della rivoluzione 
dell'Illuminismo. A ciò è seguita l'ascesa del capitalismo liberale e infine del 
marxismo al potere globale. 

Tutte queste ideologie sono ancora oggi in lotta per il dominio del mondo, che per 
la prima volta nel mondo moderno è diventato concretamente possibile, 
tecnicamente e materialmente, e non è ancora stato realizzato nonostante il potere 
spesso enorme delle forze sopra citate, perché sono in competizione tra loro. 
Inoltre, è evidente ancora oggi che la lotta dei popoli per la libertà e la sovranità 
non è stata ancora completamente compromessa dalla corruzione di una civiltà 
mondiale che sta diventando sempre più chiaramente distruttrice di razze e 
persone. La natura stessa, con il suo principio di differenziazione, contraddice e 
resiste al tentativo di dominio del mondo. Questo sforzo è contro natura e contro la 
specie per la maggior parte dei popoli e delle razze, ma ovviamente corrisponde al 
pensiero e al sentimento della razza semitica, da cui sono nate tutte le ideologie 
citate: cristianesimo, islam, massoneria, capitalismo liberale e marxismo. 

Il punto di partenza di questa alienazione spirituale della cultura ariana (vedi 
anche ariano) è sempre stato l'esistenza e l'effetto dell'ebraismo. La lotta difensiva 
dell'antisemitismo si è sempre formata anche contro questo sviluppo. Tra tutte le 
forze politiche di potere, l'ebraismo è quello che più di ogni altro persegue 
l'obiettivo di dominare il mondo e che ha compiuto i maggiori progressi in questo 
senso. Utilizza il sionismo politicamente e cerca di usare tutte le altre forze e 
potenze menzionate come strumenti e per dominarle. Nella misura in cui riesce a 
farlo, e quindi l'antica rivalità cessa di esistere e serve solo come cortina dietro la 
quale il sionismo ottiene il potere, il pericolo per la libertà dei popoli e il loro 
diritto all'autodeterminazione cresce. Questo sviluppo è molto avanzato: 

 Il capitalismo liberale e la massoneria sono quasi interamente sotto 
l'influenza sionista. 

 Il cristianesimo e il marxismo sono stati strumenti spirituali del potere 
ebraico fin dall'inizio e solo in seguito hanno ottenuto l'indipendenza. A 
partire dalla JdF del 1945/56, il cristianesimo ha subito sempre più 
l'influenza sionista, mentre la sua influenza sul marxismo odierno è difficile 
da giudicare e probabilmente oscilla anche a seconda dei tempi e dei luoghi. 

 Solo l'Islam è in gran parte libero dall'influenza sionista, poiché non deriva 
dall'aspirazione del giudaismo al dominio del mondo, ma da quella degli 
arabi, che a sua volta rappresenta per la razza ariana, al momento, non tanto 
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un pericolo quanto un alleato contro la superiorità del sionismo. 

La razza ariana si difende dall'aspirazione del giudaismo a dominare il mondo 
spiritualmente attraverso l'antisemitismo e politicamente attraverso l'antisionismo. 
Entrambi appartengono alle idee centrali del nazionalsocialismo, in cui si incarna 
la volontà di vita e di libertà dei popoli ariani (vedi anche Volontà). In Germania, 
ciò si riflette nel programma di partito del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei 
Lavoratori. 

Il nazionalsocialismo si oppone positivamente all'aspirazione semitica al dominio 
del mondo con l'idea del Reich e di un ordine mondiale di libere comunità di 
popoli e si sforza concretamente di costruire una comunità ariana di popoli per la 
razza ariana e di creare il Quarto Reich come ordine europeo su larga scala. 
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